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Il pm Maria Cordova ha chiesto il rinvio a giudizio 
Le accuse: «Insabbiamenti» politici e caso Enimont 

«Processate i vertici 
della Corte dei conti» 
Richiesta di rinvio a giudizio per i vertici della Corte dei 
conti. Dopo un'inchiesta durata oltre un anno - e nel 
corso della quale sono emerse vicende scocertanti - il 
giudice Maria Cordova ha chiesto al gip di mandare a 
processo Giuseppe Carbone, Emidio Di Giambattista e 
altri magistrati contabili con l'accusa di abuso d'ufficio 
e falso in atto pubblico. Le accuse? Insabbiamenti «poli
tici» e spunta l'immancabile vicenda Enimont. 

NINNI ANDRIOLO QIANNICIPRIANI 

• i ROMA. Pnma erano sotto in
chiesta Adesso il pubblico mini
stero, al termine di un'indagine 
che ha fatto emergere retroscena 
sconcertanti, ha chiesto il rinvio a 
giudizio. Sui vertici della Corte dei 
conti è tempesta dopo le accuse 
per abuso d'ufficio e falso in atto , 
pubblico contestate per una sene 
di irregolarità che riguardano, tra 
l'altro, anche la vicenda Enimont, 
Le richieste, ora al vaglio del gip, 
sono state inoltrate dal sostituto 
procuratore della repubblica Mana 
Cordova Sotto accusa, tra l'altro, il 
presidente Giuseppe Carbone e il 
procuratore generale Emidio Di 
Giambattista. Trenta i capi di im
putazione elencati dal magistrato 
nella richiesta di nnvio a giudizio 11 
reato di abuso d'ufficio, qualificato 
come abuso patrimoniale, viene 
contestato a Carbone e di Giam
battista per la vicenda dei fondi ne-
n In, l'Enimont ed altn casi di cui si ; 
era occupata la magistratura con- • 
labile. 

Nei confronti di Carbone, in par-' 
ucolare, si ipotizza il reato di abuso 
in relazione al fatto che l'alto din-
gente della corte dei conti si sareb
be attnbuito un potere di controllo 
politico sugli atu di citazione, con
testando all'ex vice procuratorege-
rteraWMàrho Casacca <rf rrtagi-
strato che sì occupò della vicenda 
In echepoi venne trasferito ad al
tro incarico), di essersi eccessiva
mente impegnato nell'istruttoria. 
Nei confronti del Pg Di Giambatti
sta si contesta l'abuso patrimonia
le, per aver ordinato, successiva
mente all'atto di citazione, l'archi
viazione delle vicende collegate al
la gestione imprenditoriale degli 
enti pubblici economici. In pratica 
un insabbiamento >« 4, - • - •• • 

Le accuse sono ancora più gravi-
Di Giambattista aveva minacciato ' 
Casaccia di trasfenmento e aveva 
anche inumidito altn vice procura
tori generali, con la «promessa» 
dell'avvio di una azione disciplina
re nel caso in cui, questi ultimi, 
avessero reso pubblico il fatto che ' 
lo stesso procuratore generale ave
va favonto una fuga di notizie infor
mando la stampa di un atto di cita
zione, inoltrato da Casaccia per la 
vicenda Fs, durante un'indagine 
che la magistratura contabile stava 
svolgendo sulla gestione patnmo
niale dell'ente ferroviano. • 

Sempre in relazione a questa vi
cenda, il pm ha contestato a Di 
Giambattista l'abuso patnmoniale 
per aver ordinato la chiusura del
l'ufficio notifiche della Corte dei 
conti «al fine di impedire la notifica 
dell'atto di citazione ai danni del

l'ex ministro Claudio Signorie» 
Il giudice Cordova ha contestato 

ancora altn episodi a Di Giambatti
sta, come quello di aver manovrato 
per ottenere il trasfenmento del «n-
vale» Casaccia dalla procura gene
rale della corte dei conti, per «in
compatibilità ambientale» 

Altro delicato capitolo quello 
della vicenda Enimont In questo 
caso il pm ha contestato al presi
dente Giuseppe Carbone, al vice 

Gerardo Colombo 
«Mani pulite? 
Non si vede 
ancora la fine» 
•Siamo arrivati ad un punto In cui 
non al riasce proprio a vedere la 
fine delle Indagini». L'Inchiesta 
•Mani pulite» continua a rivelarsi 
un pozzo senza fondo, secondo II 
sostituto procuratore della -
repubblica di Milano Gherardo 
Colombo, membro del pool 
antJcomizlone. Il pubblico 
ministero e Intervenuto Ieri a r 
Brescia nel corso dnin convegno 
promosso daIMrtocala l^"', * 
•Associazione gtovanravvocatfe 
procuratori» sul tema: •! metodi e le 
Indagini dell'accusa e della difesa 
per I reati contro la pubblica 
amministrazione». Com'era 
prevedibile, Il pm Colombo ha 
dovuto rispondere alle obiezioni 
degli avvocati sul metodo 
d'Indagine adottato a Milano: 
secondo I legali, non tutte le 
regole sarebbero state rispettate, 
soprattutto per quel che riguarda II 
ricorso alla carcerazione 
preventiva. Tuttavia Colombo ha 
replicato <H non essere d'accordo 
con quanti ritengono che sia stata 
usata In maniera eccessiva: «Per 
altro-ha detto-I detenuti 
nell'ambito dell'inchiesta di Mani 
Pulite attualmente sono solo tre». 
Il magistrato ha fornito I dati 
aggiornati sull'Inchiesta milanese 
antttangentJ: duemila sono le 
persone finora Inquisite, 350 gli 
ordini di custodia cautelare 
emessi. Per più di 600 persone 
sono state presentate le richieste 
di rinvio a giudizio e più di cento 
hanno chiesto di essere giudicate 
con II rito abbreviato. Inoltre sono 
già stati celebrati 120 processi, 
alcuni dei quali anche In appello. 

presidente della sezione controllo 
degli enti. Roberto Coltelli e al con
sigliere Sergio Ristuccia, l'accusa di 
falso in atto pubblico per avere 
•falsamente attestato», che il prez
zo pagato dall'Eni alla Montedison 
per l'acquisto del 40% delle azioni 
Enimont, sarebbe derivato dall'esi
genza di nacquistare il controllo 
della società chimica L'afferma
zione era contenuta nella relazio
ne che la corte dei conti aveva in
viato al Parlamento In realtà - se
condo il pm Cordova - la sezione 
controllo enti della magistratura 
contabile il 12 ed il 26 marzo del 
1991 aveva ntenuto pnva di moti
vazione la scelta del prezzo che fis
sava il trasfenmento delle azioni 
detenute dalla Montedison all'Eni, 
appena al di sotto del valore massi
mo di stima. Questo parere, però, 
non è stato incredibilmente consi
derato 

L'indagine condotta dalla Cor
dova ed ora contestata ai vertici 
della Corte dei conti, ngurarda an
che 1 controlli effettuati sul Coni. 
Secondo l'accusa, la magistratura 
contabile avrebbe omesso di por
tare al vaglio della sezione di con
trollo sugli enti, l'irregolarità che 
sarebbe stata determinata, tra l'al
tro, dal fatto che la canea di presi
dente del Coni impedirebbe a que-
st ultimo, per incompatibilità, di ri
coprire anche la canea di presi
dente della federazione italiana 
gioco calcio, che invece all'epoca 
dei fatti era ncoperta da Franco 
Carrara 

Non solo Carbone è accusato 
anche di abuso patnmoniale per 
essersi procurato un «ingiusto van
taggio» con il mantenimento del
l'incarico di presidente della Ce-
mat (una società controliata dal
l'ente delle Fs) e questo nonostan
te la magistratura contabile-stesse 
svolgendo accertamenti sulla |egit-v> 
limita' della gestione >patrin-ioniale'i' 
delle Fsl Per la stessa vicenda sono 
accusati, di concorso in abuso pa
tnmoniale e falso in atto pubblico 
il pg Emidio Di Giambattista e il 
consigliere Roberto Coltelli Le al
tre ncnieste di nnvio a giudizio, ol
tre che per Carbone, Di Giambatti
sta, Coltelli e Ristucca, nguardano 
1 magistrati contabili Luigi Schia
vello, Erminio Pietranera, Gino Vio
la, Francesco D'Amaro, Mano Fal-
cucci, Angelo De Marco, Manin 
Carabba, Domenico Marchetta, Er
manno Granelli, Salvatore Nottola, 
Riccardo Bonadonna ed un funzio
nano dello stesso ufficio, Giovanni 
De Grandis Nei loro confronti si 
ipotizzerebbe il reato di abuso pa
tnmoniale per aver ottenuto incan-
chi o assegnazioni a commissioni 
di collaudo 

Le indagini sulla corte dei conti 
erano iniziate nel marzo del 1989 
con una sene di denunce - poi ar
chiviate - inoltrate alla procura di 
Roma, dal vice pg, Mano Casaccia 
e dal consigliere Natale Anco II 
pm Mana Cordova, circa un anno 
fa, chiese ed ottenne la napertura 
di tutte le indagini con nfenmento 
a fatti che non erano stati presi in 
esame nelle precedenti inchieste 
len la nehiesta di nnvio a giudizio -

Il pm è a caccia di miliardi sporchi, ma non c'è il via libera alla rogatoria 
Udienza preliminare sul conto Protezione. Indagati anche Craxi e Gelli 

Antonio DI Pietro (secondo da sinistra nella Ala centrale) nella foto di classe dell'anno 1968-69 Ansa 

Porte chiuse per Di Pietro 
Hong Kong, le banche dicono no 
Contrordine. Il pm Antonio Di Pietro, a caccia di miliar
di sporchi, è amvato ieri ad Honk Kong per sentirsi dire 
«No».«No» alla rogatoria con cui chiedeva lumi sulle so
cietà locali usate da due inquisiti italiani, Agostino Ruju 
,e (SiaSfraco p:oiellir_ legati a Bettmo^Craxi. A Milano,., 
^udjerizìa preliminare s'ul conto IJrptezioné. Indagati1 Li
do Gelli, Claudio Martelli, Leonardo Di Donna, Silvano 
Larini e lo stesso Craxi. 

MARCO BRANDO 

sa MILANO -Posso vedere 1 conti 
di Ruju e Troielli, amici del mio 
compaesano Craxi'» «Spiacenti 
Passi un'altra volta» E cosi il pm * 
Antonio Di Pietro, giunto len matti
na ad Honk Kong per mettere il na
so nel meccanismo di nciclaggio di 
miliardi nostrani, si è beccato, per 
ora, un bel «No» Pazienza, è la leg
ge del contrappasso In fondo, sa
bato scorso, non aveva detto «No» 4 
anche lui alle offerte del Cavalier • 
Silvio Berlusconi, che lo avrebbe 
voluto ministro dell'Interno7 

Comunque, per lo meno ad 
Honk Kong, non e detta 1 ultima 
parola Di Pietro è un osso duro e 
sta imbastendo da tempo rapporti 
con l'altrettanto dura burocrazia 
della megalopoli asiauca Vedre
mo A Milano si è saputo che per il 
momento non è stata accolta la n-
chiesta di rogatona formulata dal 
pm Rinvio deciso, a quanto pare, 

propno len, mentre il magistrato 
era già in volo per la colonia bn-
tannica Avrebbe voluto «dare 
un occhiata» ai conti bancan che 
I avvocato milanese Agostino Ruju, 
arrestato nel gennaio scorso e su
bito «pentito», ha detto di aver ge
stito per conto di Gianfranco 
Troielli Quest ultimo, latitante da 
due anni è l'ex agente generale 
dell Ina di Milano, legato all'ex se-
gretano del Psi Bettino Craxi . 

Ora Hong Kong ha preso tempo 
Qual è il problema' L'anno scorso 
la stessa rogatona fu respinta per 
presunti «risvolti politici» dell in- ' 
chiesta italiana E adesso' «Proble
mi burocratici» hanno fatto sapere 
1 dingenti della Civil Litigatoli Umt 
Attorney General's Chambers Sal
vo npensamenti, il sipano resterà 
ancora calato per qualche mese 
sugli affan di di Troielli & C Ai ma
gistrati di «Mani Pulite» ne aveva 

parlato a lungo Ruju, per 11 anni a 
fianco di Troielli L'avvocato Ruju 
già tre mesi fa aveva spiegato agli ^ 
inquirenti che il denaro sporco, -
frutto presumibilmente di mazzet
te, esportato dall'Italia in Svizzera ~ 
per mezzo di spalloni, qumdvfimva ' 
a'Nassau poi di nuovo, in .Svizzera 
per essere trasfento nelle banche -
di Honk Kong attaverso società di -
copertura Riemergeva nelle ban
che delle isole Cook. E poi eccolo 
definiuvamente in Italia, ben npuli-
to e pronto per essere investito Co
me' Questo è un capitolo segretis
simo dell'inchiesta «Mani Pulite» • f 

Comunque, in attesa di buone 
notizie sul fronte investigativo, ad .. 

, Honk Kong Antonio Di Pietro non 
rischia di annoiarsi Ci resterà circa \ 
una settimana, su invito della «Ita- -
lian Business association» Sarà n-
cevuto dal governatore Chris Pat-
ten e si incontrerà con colleglli del.' 
dipartimento giudiziano del gover
no della colonia bntannica e con 1 -
membn della commissione contro ~ 
la corruzione (Icac) Domani Di 
Pietro assisterà anche ad una parti-

" ta di calcio amichevole tra la 
Sampdona, in tournee in Asia, e 
una squadra locale, la Eastem 

Intanto len anche a Milano è sta
to di scena un conto bancano piut
tosto sporco in cui avrebbe messo 
lo zampino Craxi Che rischia di 
vedersi ntirare il passaporto Se n'è 
parlato durante l'udienza prelimi
nare dedicata al «Conto Protezio

ne», inchiesta legato al più ampio 
procedimento relativo al crack, nel 
1982 del Banco Ambrosiane) Il 
giudice Maurizio Gngo deve esami
nare la nehiesta di nnvio a giudizio 
presentata dalla procunrper Ben
no Craxi, l'qx ministro jsociafcia. 
della Giustizia Claudio Martelli, l|ex 
vicepresidente dell'Eni Leonardo 
Di Donna, l'ex capo P2 Licio Gelli e 
Silvano Lanni cassiere di tangenti 
destinate al vecchio Psi Sono tu» 
accusati di di concorso in banca
rotta fraudolenta, a causa di 7 mi
lioni di dollari che l'Ambrosiano di 
Roberto Calvi versò sul conto sviz
zero «Protezione», intestato a Lan-
m Somma destinata al Psi. in cam
bio del sostegno ottenuto per far 
ottenere in prestito al Banco 50 mi
liardi fomiti dall'Eni len il pm Giu
seppe D'Amico ha chiesto al giudi
ce Gngo anche il ntiro dei passa
porti dei cinque imputati (forse de
ciderà oggi) Il pm ha ricordato tra 
l'altro l'incontro di Craxi con Gelli 
in casa di Martelli e ha definito lo 
stesso Gelli la mente dell'accordo 
len si è visto in udienza solo Leo
nardo Di Donna L'ex vice presi
dente dell'Eni ha negato ogni re
sponsabilità specifica nella con
cessione del finanziamento al Ban
co Ambrosiano ed ha ncordato, 
che la decisione fu presa dalla 
giunta dell'ente presieduta da Al
berto Grandi Prossimo appunta
mento, giovedì 

Don Mimmi, serial killer della camorra 
Adesso il pentito, si è autoaccusato di molte decine di omicidi e stragi 

OAL NOSTRO INVIATO 
V I T O M M M Z A 

•1 NAPOLI Vita da killer II pnmo 
omicidio a 22 anni, poi altre deci
ne, senza tregua, sempre agli ordì-, 
ni dei boss Domenico Cuomo, 32 ' 
anni, della «banda di Scafati», si è -
pentito e ha raccontato al giudici > 
napoletani 1 retroscena della sua -
vita da sicano agli ordini della ca
morra. Delitti compiuti per vendet
ta, stragi effettuate, come quella di 
Torre Annunziata (8 morti e 7 (en
ti) per punire l'arroganza di un 1 
clan avversano, esecuzioni per evi
tare che il potere di «Cosa nostra 
napoletana» potesse essere messo 
in discussione. ^ . 

Domenico Cuomo appartiene 
all'«area gngia < della camorra», 
quella dove vivono 1 gregari gli uo
mini di fiducia dei boss, quelli che 
ubbidiscono, sempre, senza fiata
re Da questa zona è uscito quando ' 
ha deciso di collaborare con 1 giu
dici delia procura distrettuale anti
mafia e ha seguito l'esempio dei 
suoi capi di un tempo, l'impertur

babile Carmine Alfien e Mano Pe
pe, un boss dell'Agro sarnese-no-
cenno non molto famoso, ma che 
pnma di finire in carcere e pentirsi 
era un «pezzo da novanta» della 
malavita organizzata del Salernita
no 

La pnma confessione importan
te Domenico Cuomo I ha resa sulla 
strage di Torre Annunziata de! 2 
agosto dell'84 Prima di nmanere 
tento - ha detto ai giudici - ne ho 
uccisi tre 1 killer amvarono in pull
man davanti al circolo dei pescato-, 
n, e alla «guida e era Geppino Au-
tonno - ha proseguito Cuomo -
Noi eravamo stesi lungo il corri
doio e sotto 1 sedili per non inso
spettire 1 nostn rivali Davanti e era 
anche il cartello ' Gita turistica ' per 
non attirare l'attenzione» Cuomo 
agi senza giubotto antiproiettile, e 
venne raggiunto a un fianco e a un 
polmone Dimostrò tanto coraggio 
che il boss provvide a farlo curare e 
poi a mandarlo in Brasile per una 
convalescenza 11 «coraggio» dimo

strato in quella azione gli diede la 
fiducia della banda, che per «co-
pnrlo» pensò anche di mascherare 
le cicatnci delle fente per farle 
sembrare cone provocate da una 
caduta in motonno e, naturalmen
te, di questo fece lasciare traccia 
nei referti del pronto soccorso di 
un ospedale salernitano 

Di spedizioni di morte con un 
gran numero di partecipanti Cuo
mo sostiene, da allora, di averne 
fatta più d'una Oltre alla strage di 
Torre Annunziata ha confessato 
quella compiuta nella casa del de
funto boss Lorenzo Nuvoletta 
quando in 14 fecero irruzione in
terrompendo un «summit» del boss 
di Marano, accusato dai cammom-
sti di «doppiezza» nei confronti dei 
suoi alleati e uccisero suo fratello 
Ciro 

E in aula una quindicina di gior
ni fa ha snocciolato alcune delle 
sue «imprese» 1 uccisione dei fra
telli Abbagnale dei Rosanova, dei 
Graziosi Sostanzialmente identica 
la tecnica per tutti 1 delitti un com-

mando di 7-8 persone, due auto 
una delle quali di copertura armi 
potenti o calibro nove o mitra 
«Uzi», fuoco senza nsparmio di 
proiettili e fuga immediata con in
cendio delle auto usate per 1 delitti 

«Non sappiamo quanti omicidi » 
abbia commesso Cuomo e quanti { 
sono quelli di cui si è autoaccusato 
- affermano 1 giudici - non abbia
mo tenuti 1 conti, ma sono sicura
mente moltissimi» mentre carabi-
nien e polizia fanno notare che al 
clan di Alfien sono stati addebitati, 
ben pnma dell amvo dei «pentiti», 
non meno di 500 omicidi (su un 
totale di 1 800 commessi in nove ' 
anni in tutta la regione) Il che vuol * 
dire che non 6 impossibile che uno 
dei componenti dei «commando», , 
«specie se esperto nel maneggiare • 
mitra e armi da guerra sia stato im
piegato in un quinto delle azion 1» 

Tra 1 tanti racconti del killer e è 
la sua partecipazione, marginale 
all'omicidio di Casillo Per quell'at
tentato dell'83, Domenico Cuomo 
avrebbe avuto il compito di andare -
a ntirarc esplosivo e timer a Tonno, 

dove uno specialista, poi assassi
nato qualche anno dopo aveva 
preparato il tutto 11 trasporto av
venne a bordo di un camion Poi 
I inizio degli omicidi a catena, al 
ntmo di 8-10 l'anno per dieci anni 
Tra le pagine nempite dal «killer : 

pentito» è raccontata, anche, la ' 
brutale uccisione di due fratelli, 
soffocati con un filo di ferro E in 
questa descnzione il «pentito» non 
ha lesinato particolan, anche ma
cabri ' v 

Orgoglioso, sicuro forse anche 
un pò tracotante Domenico Cuo
mo don Mimmi per gli amici si è 
presentato cosi ai giudici che lo 
hanno interrogato Un atteggia
mento che non ha perso quando è 
apparso per la pnma volta in pub
blico Un po' di baldanza 1 ha per
sa quando è stato sottoposto alle 
domande dei difenson degli impu
tati Ma questo avviene spesso coi 
«pentiti» specie quando si autoac
cusano di decine ai delitti e am
mettono di essere «uomini morti, 
senza essere mai nati» ^ La strage di Torre Annunziata nell'agosto dell'84 

A 


